
FAQ - Frequently Asked Questions 

sul 

Bando infrastrutture di ricarica elettrica per PMI 
II finestra di adesione 

approvato con DDUO n. 575 del 20/01/2023, in attuazione della DGR n. 4877 del 14.06.21 
 
 
1. Come funziona la nuova finestra 2023 del bando per infrastrutture di ricarica elettrica per PMI? 

Regione Lombardia continua a supportare la mobilità sostenibile per la riduzione delle emissioni di gas 

climalteranti e degli inquinanti locali quali PM10 ed NOx, incentivando la realizzazione di infrastrutture di 

ricarica per veicoli elettrici. Soggetti beneficiari sono le micro, piccole e medie imprese (PMI) come 

definite dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE e nell’allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 

17.06.2015.  

 

2. Quando e dove posso fare domanda? 

La domanda di partecipazione al presente bando deve essere presentata esclusivamente online sulla 

piattaforma informativa Bandi Online all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it, a partire dalla data 

indicata sul Bando di cui al DDUO n. 575 del 20/01/23. 

La finestra sarà aperta dalle ore 15:00 del 07/02/2023 alle ore 12:00 del 07/03/2023, salvo chiusura 

anticipata per esaurimento delle risorse. 

 

3. Quali requisiti devo avere per poter accedere al bando? 

Per accedere al contributo, le micro, piccole e medie imprese devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti alla data di presentazione della domanda:  

a) essere regolarmente costituite da almeno tre anni ed iscritte nel Registro delle imprese alla data in cui 

è presentata la domanda di contributo oggetto del presente bando;  

b) avere almeno una sede operativa (per la quale viene chiesto il contributo) in Lombardia al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione al bando e mantenere tale requisito al momento 

della richiesta di liquidazione del contributo;  

c) rispettare le disposizioni del Regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;  

d) non rientrare, al momento dell’erogazione del contributo, tra le imprese che hanno ricevuto e, 

successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti individuati quali illegali o 

incompatibili dalla Commissione Europea;  

e) essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, 

della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente ed essere in regola con gli obblighi 

contributivi 

 

4. Quali documenti devo allegare su Bandi Online? 

- Progetto dell’intervento sottoscritto da un soggetto abilitato; 

- Quadro economico conforme all’allegato G del bando, corredato di firma digitale del Legale 

Rappresentante o soggetto delegato; 

- Cronoprogramma attestante la conclusione delle opere entro il 31 dicembre 2023; 

- Eventuale procura/delega di incarico per la sottoscrizione digitale della domanda come da Allegato 

C del bando corredato delle firme e/o documenti di identità dei soggetti coinvolti.  

 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/


 

5. Cosa si intende per “sede operativa”?  

Per sede operativa si intende quella indicata nella visura camerale dell’impresa. In caso di installazione 

su suolo pubblico in prossimità della sede operativa, è necessario fornire la relativa documentazione 

autorizzativa (ad esempio convenzione/accordo già stipulati con il comune/soggetto pubblico 

proprietario). 

 

6. È possibile presentare una domanda di adesione per l’installazione di una colonnina in una sede 

aziendale di prossima apertura? 

No, l’impresa deve avere almeno una sede (per cui si chiede il contributo) già operativa in Lombardia al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione al bando e mantenere tale requisito al 

momento della richiesta di liquidazione. 

 

7. Qual è la spesa minima da sostenere per essere ammessi al contributo? 

Non è prevista una spesa minima.  

 

8. L’ammissibilità delle spese da quando decorre? 

Sono ammissibili al contributo le spese effettuate dopo la data di presentazione della domanda relativa 

alla presente finestra. 

 

9. La mia impresa non è risultata ammissibile al contributo in occasione della prima finestra, ma nel 

frattempo sono stati iniziati i lavori di installazione di un’infrastruttura di ricarica elettrica. È possibile 

presentare una nuova domanda per i progetti iniziati/realizzati a partire dalla data di adesione alla 

prima finestra? 

No, i progetti non devono essere stati avviati e sono ammissibili al contributo le spese effettuate dopo la 

data di presentazione della domanda relativa alla presente finestra.  

 

10. Cosa si intende per cronoprogramma? 

Il cronoprogramma è un documento in carta libera che indica le fasi di realizzazione dell’intervento. Deve 

prevedere almeno la seguente dichiarazione: Si dichiara che l’intervento in oggetto sarà concluso e 

rendicontato entro il 31/12/2023. 

Non è necessario che sia firmato. 

 

Esempio: 

- Progettazione: marzo 2023 

- Ordine: aprile 2023 

- Installazione: maggio 2023 

- Collaudo e messa in esercizio: maggio 2023 

- Rendicontazione: giugno 2023 

- Si dichiara che l’intervento in oggetto sarà concluso e rendicontato entro il 31/12/2023 

 

11. Cosa si intende per progetto sottoscritto da un soggetto abilitato? 

Ai fini del presente bando, un progetto è un elaborato o un insieme di elaborati che contengano una 

descrizione di dettaglio delle caratteristiche dell’infrastruttura quali, a titolo esemplificativo: 

- tipo di dispositivo; 

- potenza e modalità di corrente del dispositivo; 

- numero di dispositivi e numero di punti di ricarica; 

- ubicazione (planimetria); 



- opere correlate all’installazione e all’allacciamento alla rete elettrica. 

 
Il progetto deve essere sottoscritto da un soggetto abilitato, con timbro e firma (non necessariamente 

digitale). 

In caso di progetto trasmesso in formato pdf contenente più documenti eterogenei, è necessario firmarli 

distintamente, ciascuno secondo le indicazioni previste dal bando.  

Anche nel caso in cui il Legale Rappresentante e il soggetto abilitato coincidessero, è necessario che ogni 

documento presenti opportuna sottoscrizione (timbro e firma del soggetto abilitato in calce al progetto; 

firma digitale del Legale Rappresentante in calce al Q.E.). 

 

Non sono considerati progetti (elenco esemplificativo non esaustivo):  

- preventivi di installatori 

- computi metrici 

- schede tecniche dei dispositivi di ricarica 

- contratti di installazione e fornitura 

Tali documenti possono essere allegati al progetto elaborato dal soggetto abilitato, ma non sono 

necessari né sufficienti se non a corredo del progetto ai fini dell’istruttoria. 

 

12. È possibile modificare il progetto dopo la presentazione della domanda? 

Eventuali modifiche in corso d’opera degli interventi finanziati potranno essere valutate e ammesse a 

condizione che rispettino i criteri del bando. In caso di intervento di minore entità rispetto a quanto 

presentato, l’importo erogabile verrà conseguentemente rideterminato. In caso di intervento più ampio 

non verrà erogato più di quanto inizialmente richiesto.  La variante – trasmessa via PEC all’indirizzo 

ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it e in copia conoscenza alla casella 

bandoricaricapmi@regione.lombardia.it - dovrà essere esaustivamente descritta, con indicazione chiara 

della tipologia e del numero delle infrastrutture, del numero di prese di ciascuna infrastruttura, di 

eventuali spostamenti e di ogni altra informazione rilevante.  

A corredo della richiesta di variante, si chiede l’aggiornamento e l’invio di nuovo Quadro Economico 

firmato digitalmente dal Legale Rappresentante o da suo delegato. 

 

13. Quando è possibile acquistare e installare la colonnina? 

Le spese sono ammissibili a decorrere dalla data di adesione al bando.  

1) Se si attende il decreto di concessione e si verifica l’ammissione del proprio progetto, si potrà 

procedere con la realizzazione dello stesso e relativa rendicontazione per ricevere il finanziamento. 

2) Se si effettuano spese prima del decreto di concessione: 

- in caso di progetto non ammesso, le spese eventualmente già effettuate rimarrebbero a carico del 

richiedente; 

- in caso di progetto ammesso, si potrà proseguire con la realizzazione dello stesso e relativa 

rendicontazione per ricevere il finanziamento. 

 

 

14. Cosa si intende per soggetto abilitato? 

Con l’espressione “soggetto abilitato” bisogna intendere un professionista abilitato a firmare la 

progettazione tecnica dell’intervento di installazione dell’infrastruttura di ricarica elettrica, iscritto a un 

ordine o collegio professionale.  

mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:bandoricaricapmi@regione.lombardia.it


Sono ammissibili anche i progetti elaborati da imprese operatrici nel settore della progettazione e 

installazione di impianti elettrici, purché firmati da un soggetto individuabile e timbrati con gli estremi 

dell’impresa. 

 

15. Legale rappresentante e soggetto abilitato alla redazione del progetto possono coincidere?  

Sì, se il legale rappresentante è abilitato a firmare la progettazione tecnica dell’intervento di installazione 

dell’infrastruttura di ricarica elettrica. 

 

16. In caso di delega del legale Rappresentante, che documenti devo fornire? 

Perché la delega sia efficace è necessario fornire: 

- allegato C compilato e firmato digitalmente da entrambi i soggetti 

OPPURE 

- allegato C compilato e firmato olograficamente da entrambi i soggetti 

- copia del documento di identità di entrambi i soggetti in corso di validità 

 

17. Durante la fase istruttoria, possono arrivarmi richieste di integrazioni? Come rispondo? 

Le eventuali richieste di integrazione saranno inviate all’indirizzo PEC fornito in fase di adesione. 

La documentazione richiesta dovrà essere inviata alla casella PEC 

ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it entro 10 giorni dal ricevimento e per conoscenza alla casella 

del bando. 

 

18. Le infrastrutture che dovessero essere finanziate dal bando in oggetto devono essere messe a 

disposizione di terzi? 

Il contributo può essere utilizzato sia per installare colonnine destinate alla ricarica dei veicoli che 

rientrano nel proprio parco aziendale, sia per i veicoli di clienti e fornitori nell’ambito della propria sede.  

 

19. Come posso aderire all’Ecosistema Digitale E015? 

In prima istanza è possibile rivolgersi all’operatore selezionato per svolgere i lavori di installazione della 

colonnina di ricarica, il quale saprà come procedere rispetto a tale adempimento. 

Se qualificato, l’operatore svilupperà un’API dedicata all’infrastruttura oggetto di finanziamento e la 

pubblicherà sul portale E015 entro i termini indicati dal bando. In alternativa, è possibile usufruire di 

un’API di altro gestore già pubblicata sul portale E015 o da pubblicare entro i termini indicati dal bando. 

Per la suddetta pubblicazione i referenti del Technical Management Board di E015 (TMB) sono disponibili 

per supportare i gestori sia per gli aspetti tecnici sia per quelli di processo (procedure di adesione, 

pubblicazione API E015), e sono contattabili al seguente indirizzo mail: e015-tmb@regione.lombardia.it. 

Ulteriori informazioni sono comunque disponibili al seguente link: www.e015.regione.lombardia.it. 
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